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OGGETTO: LOCALI LAVORO INSALUBRI NEL CMP DI FIUMICINO AEROPORTO – IMPOSSIBILITA’ DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVIVA

Scriventi RR.LL.S. sono, per l’ennesima volta, costrette a denunciare l’insalubrità in cui versano i locali del CMP Fiumicino Aeroporto, a causa della assenza delle più elementari condizioni climatiche atte a permettere la svolgimento del lavoro.

I lavoratori di detto impianto produttivo sono, infatti, costretti a lavorare in ambienti privi di ricircolo d’aria, che, come noto, deve essere convenientemente e frequentemente rinnovata in modo da impedire l'accumulo di prodotti tossici o comunque tali da creare un certo disagio alle persone che lavorano nell' ambiente, nonché eccessivamente caldi, a causa dell’assenza di adeguati impianti di aerazione.

A fronte di tale situazione insostenibile, stante l’inerzia dell’azienda, non possiamo che comprendere il comportamento di quei dipendenti che, impossibilitati a svolgere la prestazione lavorativa a causa delle condizioni climatiche, si rifiutano di proseguire l’attività ovvero la svolgano solo in quei locali che risultano essere adeguati sotto il profilo igienico – sanitario.


Giova sul punto sottolineare, infatti, che secondo la giurisprudenza della Suprema Corte “è lecito il rifiuto del lavoratore di continuare a svolgere la propria prestazione lavorativa in un ambiente oggettivamente insalubre e pericoloso” (Corte di Cassazione, Sentenza 11664/2006)


In nome della tutela del diritto alla salute, quindi, l’abbandono del posto di lavoro motivata dallo stato di malessere in cui il personale versa a causa del gran caldo, non può considerarsi illegittima, considerato “un necessario bilanciamento tra l'interesse del buon andamento della p.a. ed il diritto alla salute, gravemente leso per le insalubri condizioni di lavoro, che hanno inciso sulla condotta degli stessi lavoratori, animati non già dall'intento di causare la paralisi dell'ufficio, ma dalla difesa della propria integrità fisica” (Trib. Milano, 06-10-2000).

Siamo pertanto, con la presente, a rinnovarVi l’invito a ristabilire, presso il CMP di Fiumicino Aeroporto, condizioni ambientali idonee a permettere ai lavoratori la svolgimento dell’attività lavorativa nella completa serenità.
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